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L’obiettivo dell’Amministrazione
regionale è quella di far diventare il
FriuliVeneziaGiuliauncentro d’ec-
cellenza dell’innovazione, creando
unaretefraRegione,Università,En-
ti di ricerca, Parchi tecnologici e im-
prese,affinchètuttipossanooperare
in una logica di sistema.

Un progetto ambizioso, ma che
poggia su buone basi. Sul territorio
regionale, infatti, sono presenti tre
Università e un centinaio di istituti
diricercadirilievonazionaleeinter-
nazionaledove operano quasi8mila
addetti, con un rapporto fra ricerca-
tori e popolazione pari all’8 per mil-
le, in linea con quello delle econo-
mie più avanzate (8,1 è il rapporto
negli Usa) e molto superiore sia a
quello europeo (5,4) sia a quello ita-
liano (2,8). La ricaduta imprendito-
rialedell’attivitàdiricercaèsempre
piùsignificativa:neiparchiscientifi-
ci e tecnologici regionali, sono inse-
diate 100 aziende con quasi 2 mila
addetti.

Inventare, produrre ed esportare,
sonoitrepassidelrilancioindustria-
le. Un percorso più facile a dirsi che
afarsi, ma che proprio dalla concen-
trazione territoriale di tante realtà
impegnate nella ricerca, dovrebbe
essere agevolato. La storia economi-
ca italiana è fatta non solo di moda e
design, ma anche di nuovi prodotti
capaci dic reare nuovi mercati. E’
una storia che va aggiornata per te-
ner conto dei settori strategici quali
materiali avanzati; tecnologie del-
l’informazione e della comunicazio-
ne;biotecnologieperlasalute,l’agri-
coltura, l’industria, l’ambiente; tec-
nologie di gestione e produzione so-
stenibile; tecnologie per lo spazio.
Settori nei quali si sta impegnando

anche l’imprenditoria del Friuli Ve-
nezia Giulia ma che, per svilupparsi
necessitano di un terreno di coltura.
C’è,inregione,unmondovagamente
sommerso di iniziative di giovani in-
ventori sostenute dalla ricerca uni-
versitariaeorientateagenerareatti-
vità imprenditoriali, un mondo che,
grazie alle recenti iniziative messe
in campo dalla Giunta da un lato e

dagli Atenei dall’altro, comincia a
trovareattenzioneesostegno.Resta,
però, ancora una forte criticità da ri-
solvere: l’inadeguatezza della strut-
tura direte delle telecomunicazioni,
un elemento penalizzante per tutte
leimprese,maancordipiùperquel-
le impegnate in comparti tecnologi-
camente avanzati.

La banda larga. In Italia, su 10 co-

muni, almeno 5 sono fermi all’anno
zero e più del 10% della popolazione
vive in piccoli centri dove il servizio
Adsl non arriva, perché la rete e le
centrali non sono state adeguate. E’
il caso di numerosi comuni della fa-
sciapedemontanadelFriuli,daAtti-
mis ad Artegna, ma vale anche per
localitàaridossodellacinturaudine-
se come Povoletto e Reana, dove la
coperturaèsoloparziale,oppurean-
cora Gonars. Cittadini e imprese
svantaggiate rispetto a chi vive dove
questo servizio è accessibile, dove le
aziende accedono ad applicazioni
evolute per far crescere gli affari, la
PubblicaAmministrazionepuòoffri-
re servizi di e-governament, e dove
comincia a funzionare anche la tele-
medicina.

Unasoluzione,inrealtàcisarebbe
e–cosadinonpococonto–piùecono-
mico della fibra ottica: è il wimax,
unatecnologiaditrasmissionesenza
fili che può integrare o, in alcuni ca-
si, sostituire, le connezzioni via cavo
fino alle case o agli uffici. Ma le fre-
quenzenecessarieperavviare ilser-
vizio,nellabandadi3,5gigahertz,so-
nodasempreoccupatedalMinistero
dellaDifesacheadesso,permetterlo
adisposizionedelMinisterodelleCo-
municazioni,chiedequalchecosaco-
me 400 milioni di euro, necessari a
coprire i costi per il trasferimento
dei radar che attualmente operano
su quelle frequenze. E poi c’è il pro-
blema dei tempi che si prospettano
lunghi visto i molteplici interessi in
gioco. Anche in questo campo, dun-
que,l’Italiaèinritardo,mentretuttii
grandiPaesieuropeihannogiàasse-
gnatolicenzeperlafornituradell’in-
novativo servizio.

Raffaella Mestroni

È in fase di attuazione un piano di sinergie tra le eccellenze innovative del Friuli Venezia Giulia per favorire il sistema delle imprese

Centri di ricerca in ogni provincia
Obiettivo della Regione è garantire uno sviluppo equilibrato e omogeneo


